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Barazzetti – si è fermata, almeno
come attività di prestito, ma è di-
ventata il centro operativo che 
ha fornito aiuto alla popolazio-
ne chiusa in casa. Il gruppo del 
Sanfai (i giovani volontari del 
paese, ndr) faceva base qui, rice-
veva le telefonate di chi aveva bi-
sogno e si attivava per portare 
aiuto. Il futuro della biblioteca è 
un futuro di servizi in aggiunta a
quello che già si fa. Tante biblio-
teche si stanno attivando per of-
frire lo Spid, servizi digitali, in-
formatici, corsi. Credo sia quella
la direzione, senza dimenticarsi,
però, che il cuore della biblioteca
restano i libri e il rapporto con gli
utenti». «In biblioteca a Trevio-
lo – conferma la bibliotecaria 
Viviana Vitari – abbiamo sem-
pre fatto assistenza digitale ai 
cittadini: spieghiamo che cos’è 
lo Spid, come fare una scansione
dallo smartphone, aiutiamo a 
combattere le fake news. La bi-
blioteca nel post pandemia non 
ha cambiato la sua mission, ma 
la percezione sulle sue potenzia-
lità spero di sì. Una possibile ri-
sposta ce l’abbiamo da questa 
Summer School».
Andrea Taietti
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tecarie al telefono” (consigli di 
lettura per adulti, bambini, e 
supporto alla MediaLi-
braryOnLine), “Favole al telefo-
no” (dedicato ai bambini con let-
tura di storie al telefono), “La 
borsa del Mistero” (5 libri scelti 
dalle bibliotecarie per i propri 
utenti). Per noi è stata la possibi-
lità di dare, anche se a distanza, 
un supporto non solo culturale, 
ma anche emotivo ai nostri 
utenti». 

Un supporto, quello dato dai
bibliotecari e dalle biblioteche, 
che nelle piccole comunità è sta-
to ancora più fondamentale. 
«Per una realtà come Berzo, la 
biblioteca – racconta Mariscka 
Trapletti, assessore e già presi-
dente della biblioteca comunale
e bibliotecaria –, insieme alle 
scuole, sono luoghi di aggrega-
zione. Anche durante il 
lockdown, visto i problemi di in-
ter-prestito, abbiamo attivato la 
consegna porta a porta. Per 
qualcuno il mio arrivo era diven-
tato un appuntamento settima-
nale fisso, un’occasione per rac-
contarci come stava andando 
nelle nostre famiglie e nel vici-
nato». «La biblioteca di Levate 
– ricorda la bibliotecaria Laura 

avanti un servizio essenziale per
la comunità».«Da casa – spiega 
Donatella Milesi, bibliotecaria 
di San Pellegrino Terme –, at-
traverso i social e con l’aiuto del 
sistema bibliotecario, si è cerca-
to di mantenere il contatto con 
gli utenti, di fornire loro consigli
di lettura indirizzandoli verso 
l’utilizzo della biblioteca digita-
le, mentre al pubblico dei piccoli
sono state suggerite bibliografie
digitali e proposte tante letture 
on-line». 

I bibliotecari sono riusciti a
mantenere un rapporto con gli 
utenti. «Potevano contattarci 
sul cellulare della biblioteca – 
racconta Marinella Perra di 
Ponte San Pietro –, così facen-
do abbiamo potuto mantenere 
vivo il rapporto con loro. Ci sia-
mo poi inventati i prestiti alla fi-
nestra, il servizio di consegna a 
domicilio “Bibliotaxi”, “Biblio-

San Pellegrino
Da domani la tre giorni 

promossa insieme al Comune 

di Treviolo per riflettere 

sul ruolo delle biblioteche 

Da domani a martedì a 
San Pellegrino si tiene la «Sum-
mer school» sulla biblioteca del 
futuro. Un evento promosso dai 
Comuni di Treviolo e San Pelle-
grino per affrontare al meglio le 
sfide del settore, anche alla luce 
dell’esperienza della pandemia.

I bibliotecari e le biblioteche
in tutta la Bergamasca negli ulti-
mi 18 mesi sono diventate porti 
sicuri per gli utenti. «Fin dal 
lockdown del 2020 – racconta 
Floriana Minacapilli, bibliote-
caria di Brusaporto – dopo un 
periodo iniziale di confusione e 
smarrimento, abbiamo iniziato 
a pensare a come poter portare 

«Noi bibliotecari, non solo libri
ma anche fornitori di servizi» 

Da domani a San Pellegrino la Summer school sulle biblioteche 

SIMONE MASPER

Stop alle immissioni 
di trote fario ed iridee, stop alle 
manifestazioni agonistiche in 
provincia di Bergamo. 

La comunicazione è arrivata
dall’associazione Pescatori di 
Bergamo alle sue società e non 
si tratta di un fulmine a ciel se-
reno: in altre regioni le limita-
zioni sono già realtà e diverse 
gare a livello nazionale sono 
state spostate di sede proprio 
per questo motivo.

Un esposto del Wwf Lom-
bardia contro Regione Lombar-
dia ha indotto così i dirigenti a 
sospendere tutte le manifesta-
zioni che prevedono l’immis-
sione di materiale non autocto-
no nei corsi d’acqua lombardi. 
La base giuridica è il decreto di-
rettoriale della Direzione gene-
rale per il patrimonio naturali-
stico del 2 aprile 2020, attuativo

La pesca si ferma
«Ma quella legge
va modificata»
Il caso. Esposto del Wwf in Regione per far rispettare

decreto che vieta l’immissione di specie non territoriali

Rolfi: «Alcuni pesci “vietati” sono qui da 100 anni»

del Dpr 102 del 5 luglio 2019: il 
divieto di semina riguarda an-
che coregone, lavarello e salme-
rino alpino, specie finite nella li-
sta delle alloctone, ma che di 
fatto sono presenti sul nostro 
territorio da centinaia di anni e 
sono un elemento fondante 
della pesca lombarda, sportiva e
soprattutto professionale. 

La trota iridea, per esempio,
ha il pregio di non risultare in-
terfeconda con nessuno dei sal-
monidi indigeni, per cui la sua 
presenza non genera problemi 
di ibridismo ed è presente da 
più di 100 anni. La trota fario fi-
no a poco tempo fa veniva rite-
nuta indigena e oggetto di tute-
la e gestione a livello nazionale e
regionale: dalle indicazioni del 
Manuale Ispra 159/2017 ora è 
considerata come specie al-
loctona.

 «Tutte le Regioni in confe-
renza hanno chiesto più volte al
ministero di rivedere questo 
decreto perché mal formulato, 
ma non abbiamo ancora avuto 
risposta –spiega l’assessore re-
gionale Fabio Rolfi –. È una bat-
taglia che stiamo affrontando 
da mesi, ma non abbiamo avuto
risposte. Abbiamo chiesto le de-
roghe attraverso studi dell’Uni-
versità degli Studi dell’Insu-
bria, ma non sono ancora arri-
vate risposte: a tutela dei fun-
zionari e delle società di pesca-
tori bisogna bloccare le immis-
sioni. Oltre alla pesca sportiva, 
ci sono famiglie e ristoranti che
vivono sulla pesca professiona-
le. L’auspicio è che al rientro 

dalle ferie ci siano riconosciute 
le deroghe. Il problema è consi-
derare alloctone specie che non
lo sono, sono norme fatte senza
fondamento scientifico: il core-
gone si riproduce dall’800 sul 
lago di Como, idem la trota fa-
rio: dovrebbero concentrarsi 
sui cormorani e le nutrie, ani-
mali che fanno seri danni al-
l’ambiente».

L’ associazione Pescatori di
Bergamo, che in provincia ge-
stisce i campi gara dedicati alle 
manifestazioni e il cui lavoro di 
semina attraverso i pesci nati 
negli incubatoi gestiti in Valle 
Seriana e Valle Brembana ha 
contribuito negli anni a mante-
nere vivi i fiumi bergamaschi, è 
costretta a fermare le attività di
semina e le gare per non incor-
rere in sanzioni. Un tentativo di
rivedere la lista delle specie au-
toctone è stato chiesto già alle 
porte dell’estate con un’inter-
rogazione parlamentare dai se-
natori leghisti Simone Bossi e 
Giorgio Maria Bergesio, per im-
pegnare il governo a definire, in
accordo con le Regioni e trami-
te l’adozione di un provvedi-
mento transitorio, un periodo 
che accompagni il sistema ge-
stionale della pesca ad un gra-
duale adeguamento della nor-
mativa consentendo le immis-
sioni secondo i piani ittici regio-
nali vigenti, almeno per il tem-
po necessario a meglio definire 
la tabella delle specie ittiche di 
interesse alieutico che eviden-
zia importanti lacune.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

nNel frattempo 
l’associazione 
Pescatori 
ha fermato 
le semine e le gare

n nSperiamo che 
al rientro dalle ferie 
la lista delle specie 
venga rivista, così 
siamo penalizzati»

L’associazione Pescatori di 

Bergamo, grazie al costante 

impegno dei propri collaborato-

ri, si è messa a disposizione dei 

Cre cittadini per un appuntamen-

to dedicato alla didattica am-

bientale e al divertimento nel 

nome della pesca. Nella nuova 

struttura adiacente alla Cittadel-

la dello Sport di Bergamo, una 

quarantina di ragazzi dei Cre 

insieme a sei animatori ha parte-

cipato ad una giornata che ha 

permesso loro di entrare in 

contatto con la realtà delle acque 

bergamasche. Il biologo Michele 

Mutti ha svolto una lezione sui 

macrobentos, il complesso degli 

organismi bentonici le cui di-

mensioni superano un millime-

tro in lunghezza. Al suo fianco i 

collaboratori dell’associazione 

orobica Lorenzo Ziboni, consi-

gliere nazionale Fipsas e Maria-

no Rossignoli, consigliere Fipsas 

Bergamo, hanno fatto divertire i 

piccoli nelle prove di lancio 

tecnico con un amo a calamita su 

un bersaglio di ferro e una lava-

gna didattica dove si possono 

pescare gli esemplari sempre 

calamitandoli. Nel corso della 

giornata i ragazzi hanno potuto 

vedere da vicino esemplari di 

tinche, sulle quali l’associazione 

sta lavorando per ridare slancio 

alla specie sul lago d’Endine e 

gamberi di fiume. L’appunta-

mento rientra tra le iniziative 

legate al progetto 

«Pre.Di.SpoN.E», «Preveniamo 

le dipendenze con lo sport, la 

natura e la cittadinanza attiva», 

a cura di Fipsas Nazionale e 

finanziato dal ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali. 

SI. MA.

Una gara di pesca sportiva in una foto d’archivio 

Bergamo

I segreti del «mestiere»
per i ragazzi del Cre
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